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      ANNO 2017 

 

La relazione della attività dell’Ufficio di Pubblica Tutela  per l’anno 2017, risente in maniera 

importante, come già rilevavo nella relazione sull’attività dl 2016, delle significative trasformazioni 

in atto in materia socio sanitaria nella Regione Lombardia, in particolare per quanto riguarda la 

gestione della cronicità, attualmente nella sua fase di avvio, con il coinvolgimento degli enti gestori, 

e la difficile coesistenza di tali organismi con il medico di famiglia, la maggioranza dei quali non ha 

aderito a tale assetto. 

 L’assenza nelle leggi regionali di norme che disciplinano gli UPT, ha lasciato un vuoto. Infatti il 

Coordinamento degli Uffici di Pubblica della Lombardia ha richiamato l’attenzione della 

Commissione consiliare e degli Assessorati competenti sulla necessità di norme che ne disciplinino 

l’attività. 

Nel frattempo sono in vigore le norme precedenti. 

A fronte di tale situazione il Direttore Dott. Scarcella nell’Agosto 2017, mi ha chiesto se continuavo 

a ricoprire il ruolo di Responsale dell’UPT dell’ATS e il mio primo riferimento è stata la Dott.ssa Daria 

Scarpato e di seguito Matteo Corini. 

Dall’agosto fine anno sono stati affrontate alcune segnalazioni, nei vari campi di competenza, con 

la puntuale collaborazione di Matteo Corini, mi pare con risultati soddisfacenti. 

La continuazione di tale impegno richiederebbe anche una presenza fisica, anche se non 

continuativa, che mi è personalmente difficile realizzare. 

La casistica delle segnalazioni, anche se non numerosa, ha necessitato il coinvolgimento della 

struttura dell’ATS, con una collaborazione puntuale. 

Spiacente di non poter continuare in questo impegno, che mi è congeniale per la mia storia 

personale nell’ambito dirigenziale del S.S.N.  colgo l’occasione per augurare un proficuo lavoro, pur 

in un momento difficile di attuazione del nuovo assetto della riforma  lombarda. 

Distinti saluti. 

Dott. Carlo Bellet 
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